
 

 

 
 

COMUNICATO CONGIUNTO 
 
 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali, rappresentative della totalità del personale C.F.S., 
hanno incontrato oggi il Sig. Capo del Corpo Forestale dello Stato, per affrontare la 
questione dello scadimento delle relazioni sindacali. 
 
Le dichiarazioni dell’ Ing. Patrone riguardo la “non convenienza” dell’Amministrazione ad 
avere un rapporto conflittuale con le OO.SS. e quindi l’intento di riattivare le corrette 
procedure di confronto, si sono subito scontrate con quelli che sono gli intendimenti futuri 
annunciati al tavolo: verranno infatti a breve emanati nuovi provvedimenti senza il benché 
minimo coinvolgimento delle Sigle. Non si è quindi capito – o non si è voluto capire – che il 
deterioramento dei rapporti è dovuto non già agli argomenti oggetto di conflitto, ma ai 
metodi utilizzati, assolutamente non rispettosi delle prerogative sindacali e, soprattutto, 
delle norme e dei regolamenti vigenti.  
 
Tale atteggiamento, oltre a compromettere le relazioni sindacali, non giova neppure alla 
razionale ed efficace funzionalità del C.F.S., con aggravio di spese e moltiplicarsi di 
sprechi. Infine, va evidenziato come il Capo del Corpo non abbia saputo cogliere 
l’opportunità di riacquistare un minimo di credibilità, precipitata a seguito dei fatti del “9 
Maggio”, avendo glissato sulla richiesta di pubblicare preventivamente le sedi di 
destinazione dei futuri 182 Vice Ispettori.  
 
Se questo vuol dire restaurare le relazioni sindacali siamo allora ben lontani dalla 
risoluzione della fase di forte contrapposizione. 
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